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È rargoinento d'attualitàjj^làón 
si può farà ^̂  tóeno di ocóupar-
setìé; non c'è (lubbio ormai che 
la posizione del, iBinistero non è 
netta., . n .-..^ ^ . • . ••. 

B i v a m q i l É .^agipng: nel dire 
cbe il fatto è tanto' serio ch^. se:?. 
r^'Utore spjg ne fosse il Gene la, 
nuòva destinazione sarebbe poca 
cosa ; una punizióne ben sevèra; 
jdo%va tnflìggergl'isì. 

È'ortnai p a ì f e d^agguiiita che 
il ministero sapeva tutto pnma 
chela notizia fosse pubblicata dal-
la Trihìina, viste le pratiche per 
impedire a qjj^|^corrispondente di 
aiìnunciarle subito,, Sar.ebfeCvStato^ 
poi doppiamente grave che esso. 
ixjìnistero ; fosse venuto a sapere, 
questi" fatti da uu privato. C'è poi; 

.. mm , straordinària -ptecipitaziori'è^.,^ 
nelle misure controjaenè;.poiché 
sr doveva concedergli il mezzo e/ 
Il tempo dì difesa nrìma di pren-

.dere una decisione completa; dun-
qué al ministero sapevano tutto, 
e, quindi sua è la cólpa di non aver 

;^plutcì^p saputo opporvìsi, dimo­
strando così che Gene non fu t S 

^ -

contraddizione col ministero e le 
sue istrtfzicilli^ seppure ne aveva. 

Questo fatto deve concordarsi 
jtìoltt 'e con tutte le'- precedenze;' 

Gene itì queste può t̂fvItW avuti* 
la sua gran dose dì colpa, ma il 
ministero doveva perciò provve­
dere sùbito ^;tiò\i attendere tanteì, 
pei fatto della liberazione dimSa-: 
ìirnbeni ^evCo.Uipagni il ministero 
doveva pur dare ièWzìotii p r M I e 
© sua è la colpa se le ha date in­
complete, come se non le diede ; 

^ % M è do^rew àd.inqùé ésSerè net' 
caso "di comprendere se o menò 
avWa bène comprese le isttuzioui 
«iimstenali. 

Il vero sì è che 11 
veva paura.iChe uno 
nime e pericoloso si alzasse nel 
paese al giungere Irtìotizìa ideila 
nuova umiliazione,' la quale sa­
rebbe più grave qualora il sel­
vaggio' si prendesse le amiè^non 
reàtitiììssè' ptlmà i prigionieri, co­
rno tem'òiiò parecchi, i quali dì-

; colio che alraénrsàrebbé s t a t W n 
male minore, se avessero voluto 

, pruna la consegna dei prigionieri 

e poi avessero consegnatici inficia-
mati fucili. 

Così il ministero tentò sviare la 
pubblica attenzione e pararle il 
fatto. Non procìpiiiario i giudizi, 
dicono gli ufficiósi, e ripeteremo 
noi ; 'ma ciò rioh toglie che finóra 
.lutto non stia contro il nùniaiero. 

Il (JÙàl itiinistero ci 'ha troppo 

adotto di errore in errore, perchè 
non si debba diffidarne sempre. 

' J n linea di fatto scrive pòi l*òt-
iìùìo DiriUor , 

(tNoi non facciamo questione d^ì 
mìlìe fucili, perchè, se, come di­
cesi, sono ad avancarlca, non hanno 
tecnìc^ii^inte molta importanza, 
mentre l'avrebbero sommsÉ' se fos­
sero a retlocarica,^ cicè et' tiro fa-

T 

pido. Facciamo questione di dè*̂ ^ 
coro,, di orgoglio nazionale, di' 
dignità militare. L'Italia deve es­
sere Jn grado €i^i1Stimare al Ras 
la 

jòè 

senza altre transasioni non sarà pos­
sibile uscire. 

Accettiaraoié dunque yìrili^eótè có­
me uomini polìtici d f̂cbono farej a 
nopi ostiniamoci —* ioffuttuosamo.nte 
ormai r— in una cieca disciplina dì 
voti cjie non .riffonde più a nessuna 
intelìlgenle disciplina di pensieri. 

Dèi qùàmro deputati che Vltàlxd 
Centrale Usi sosien\ito0i^^ ultimò è* 
lezioni generati come rappresentanti 
del coUeglp di Reggio, il . Levi ed 
ip.abbiaqQO votato contro i l ii[vi|ĵ |.tes, 
ro, il Fornacìeri e il Gherardini in 
favore. 

Malgrado però questa divisione nel 
metodo^ .siamo e restisitno tutti qustt-

;t,rO:degli uomini di pai te mo'derata,' 
che non rinunciano a nessun ""capO; 
saldo della fede^hlaerale j^o,|v^|chlc|. 

Non. sono coetodipsono i pnncipu^ 
che salvano le nazioni. 

E 86 quattro amici, avvezzi per 

Ora là rèndita personale dellMràpe-
ratore è caicolata a diciolto milionî -"'* 
Nove milioni inoltre gli accorda la 
Usta civile come re di Prussia; per 
l'imperatore di Germania non esiste 
almina lista. ^, 

Narra la stona che Carlo Magno 
teneva coato porKino delle fascine dei 
suoi boschi; cosi è Guglielmo che 
vuole essere informato di tutte le 
minime spese. Il personale del palazzo 
è moho ristretto e si compone dì ve­

terani non troppo esigoiiti sugli sti­
pendi. Lo stip ndio più elevato delle 

^iipriché di Corte nou oltrepassa le 
treaiamita lire. 

a 

.1 

erta degli ostaggi. ; , , ,̂ v 
J I V " 

a. Dopo può disprezzario e mo-
strare di non temerlo .Còti milieu; 
fucili di più 0 dì meno: già'mràai JÌ«^o.H9' *fi»«PO a^^.oamminare inaieme^ 

jy . j^ j n^ • tt 3 j v̂s t^arrivatì ad un crocicchio, hanno im 
otfnrgh 4|ije a r p , acce|||,a|ip da ' • ,. . ^ 
lui la grazia Uli prigionieri. È 
notò che questi erano pronti alla 

(morfe, ad essere degni dei coti^,^ 
Ifftffifli caduti a Dogali. Nói Vor^ 
irenjmo, per quanto amici del ba-
limbèni'e del Piano, che, essi, sa-

' BK^'f, \ \ ! •• - L . ' -' ^ -- : 1 ^ 1 

; puto il codardo mercato, rìfìutas-
jserc^,;la libertà, dimostrando così 
lai barbaro abissina quanta gran-
'dezzàdi ' animo" alberghi nei veri 
Ug l ld ' I t a l i a : » 
! Notiamo pure in linea di falt'B 
jcome dice_ il Diritto che mai Gene 
IWi sènià p r̂eVio accòrdo con Ro-
bilant e con Ricotti e che VEser­

cito 

'-•w-.-SL^ . 

_„,stero ,a 
una 

quanto scrivemmo ic 
ripetemmo oggi che il generale ha 
agito, di propria testa, il che vìone 
confer!" iito dali'essergli data sol-

'tantp un'altrìii/rjé^tinazìòne. ; , : ^ 
E poi si stia dietro aque'stica-

r 

^pCrvolgitori d'ogni senso nazionale! 
Ma Robììant noh guarda che a 

:iVìennae Berlino dónde ricéve onori-
fìcenìe e plauso, ed egli he è con-
tento. DelPóhore nazionale che co-
sa importa a quella triade che è 
formata appunto dì Robilant, Be-
pretis, e Ricottij i,,.Yeri responsa-, 
bili dei disastri^'^d'Africa e contrai^* 
cuioh^n più che:còhtro gli Abis-
sinesì combattenti prò' aris et fo-
GIS dovrebbero gli Italiani vendi­
care i f tdu t i e l'onore oltraggiato? 

beccati due sentieri;, diversi, mi lasci, 
esprimere l'iniera fede che si ricon-" 
gHtfngéranno presto alla meta. Sarà ' 
sjfeftla, 0 per gli uni 0 per gli altri, 
un'accorciatoia. 

• V.-

E, del rpEito,;la vita polìtica è piena^^ 
dì .burra|che maggiori. 

Post nùhilaf Phoehus. 
RqiQfif, 14 marzi)4887. '̂  

:,Suo dev mo 

~^l Ji^^Jrilii ^ ."appi * " ' T " ̂  ""^'ii l i ' l l i i i i ^ i i i ^ i i I I I II -• ^^*mt^rT fr^r ^r — * ^ • - . ^ • ' - r TV^^ ^"HT' 1 - ^ -• -.n n t-iJ^"*^ 

Ì\ Messaggero ieri è. stato se-
quest^rattì per .un articolo ìri; cui 
faceva la storia della Comune dì 

I _, I . 

I Parigi in occasione che ne ricor-
i 

reva l'anniversario. 
i 

J Da poco tempo in^ qua notasi 
un accenno a diminuire la libertà 
dì-staòlpa. 

Lo notiamo Siccome Uffa nuova 
elio stvìi^gjraento dei freni 

fatto in armonia ai voleri di'\[ ,̂fj|̂ ^ 
na e di Berlino, ove fa capo ìa 
nuova re^zìqn^..eiai:ope^. ,j 

Il gabinetto, particolare dall'impe­
ratore è ingombro di ricordai aùlitari 
ó di famiglia. Sulla tavola v'è un 
qiiazjio di viola semp^^rinnovàte; iiî  
un aiigolo sono della bandiere. A Ber 
lino il vecchio imperatore npn lasciò 
mai il suo uniforme, leggermento u-
Bfttb, di tenente generale. E' con que­
sto uniforme e colia croce Sei Merito 
at̂ ìcoUo che egli si mostrà%d ogni 
'ttiQ'^wgiorno '«il' suo popolo dalla fi 
nestra del Suo stadio mentre, nana 
via passa ia guardia a suon di mu-
ĵi0ft» Alla éera' si tira uria tendma 

JsuUMinvetriata dì questa finestra i%' 
(traverso alla quale sì pu6 vedere an-
fcora la fronte ch'Ua; dell'imperatore 
Ttftvorante al chiatore d*una modesta 

©IftC 

Si conoscevano dall'infanzia Giulia 
Fedeli e Odoardo Liberi. 

AbitavanOèPuna vìcifto fiU'altra wà\ 
campagn84||,|,poi^|,o vicino alla oitlà 
. Lui, UQ gmvartaaÉro vano, senza 

ore, aveva abuuato dsUa povera 
n!ia che sentiva per ,,Pdoarda ar­

dente amore, l*avevft lUtUajSè Véra 
fatta sua, con mille lusìfighefltden-
dola madre. , < .. -^M.. .. .-.•.,/' ^ ' 

a faroiglia di Gm|g voleva .cacr 
ciarla di càaà,, ma Odoaffo si raostr5 
tanto peiaìito del m^r fatto, prómiss 
con tanta eincsrità di ripararvl^feh© 
Giulia fa trattenuta. ; 

V---C 

' • ^ • ' - ^ 
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^Jh-rasT^ 
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Guglieliiio # fittorìoso 
. >r; 

Mlatón. BohMioì 
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Publ?lchiamo i punti priincìpa\i^''4|J 
una lettera che l'òn. Bonf^dinijia in­
viata i\ÌVItalia Centrale ^i Reggio É-
milia, e nella qualò spiega il votò da 
luj,datàU*41 corrente contro il mi' 
nìstei-o Depietia:-

• ^ • 

. ' - l ' ^ . 

« Egregio signor dir'éifm% ' -

Se fosse lecito scherzare su coso 
serie, potrei dira che, avendo in po­
chi mesi dato inutilmente tre voti 
dì fiducia al Governo perchè migUo-
rassQ se medesimo o nelle persona o 
nello eoa©, ero in diritto di .esgeri-
mentare se negandogi un quarto voto, 
qualcosa si pote'àéo ostenere. 

Ma i tempi non volgono a scherzò 
••* • i f f f . * ' ' . 

, » 

Si vorrebbe pure camWnnre in 
molli ed a fiancò BullaVWàfr vìa» 
Ma quando tafanali sono spentì e si 
gi««}.̂ tf liiTannati i» luoghi d'ogni hi 
àe "iTiUti, è impossìbile impedire che, 
pur dirigendosi ver^o la stessa meta, 
Bi ìnfllttt^Fttel buio, diveî ee vìe. 

Troppa cp?^ si tacciono neltl Ca­
mera 0 troppo altro sì dicono fuori, 
perchè aia faciltì riudagiaro le opi­
nioni comuni nei metodi idtìnticì. A 
furiti (ii transasionì s*è venuti »d un 
perlWo di trang^iiftftt; a àix questo 

n e l l a -vfi^ìà'ciBó"<^^^>ià 
Attraverso a tutte le sue glorie, 

l'imperatore Giigttflmo ha conservato 
,|empre Melle i^baudinì Semplici,e mo-
Seste. Giunto alla grave olà di no-
vent'anni,, nutre ancora piena fede 
che ia provvidenza àifoia bisogno di 
luì ,a che egli aia yerimehto in Eu­
ropa il buon pastore dei popoli, il di-
speiisatore di pace. 

Guglielmo I ha ancora l'aspetto di 
un superno corazziere corrftt|amen>e 
ve?>Uo 4» ôi» uaiforme, nera^ a fllei-
^tatura 9 paramimi rossi. La sua età 
non l'ha punto dofi-irtnitto; egli cam-. 
mina appena leggiermente incurvalo 
tanta è̂  la sua abin^oe quasi àecp-
Ure delia parata e deiU discìptinà.^il 
suo volto è straofdiniiriamtìnte rugo 
80, Io Sguardo è sofferente ma la sua 
bocca sorride. 

Il suo di|^ors% è composto di frasi 
corte, là*%'uà paro!» ha il tono leg­
germente brusco dei vecchi miUtftvi 
che preferiscono una vigorosa stroita 
dì "mano alle pi i belle frasi. OMpsce 
às^a'.beoo ia lingua francese ma moito^ 
<u.og)io l*j|igleiS6 avfndq ,soggiornt>to 
molto tempo in Inî h'UeVra all'epoca 
del ^uo esiliò noi 1848. 

LMmperat&rè, come BillWKicòaià 
Molike, non sî  è mai occupato dì arti 
à dì. lotiaratura Sfugge \ cotioertl e 
le esposizioni. "Va solianto aU'oiiera e 
tììj^refirl^za ai balli ohe lo divertono 
molto. 

x . T J I J ' ^ - i I . j - |i • .1 r 

KlftUzzo è solo occupato dall'im-
paratore e dati impaVàtrice coUo sue 
cameriste. 
-L'imperatore"sta scribaechiando atl. 

suo gabinetto di t̂ ^^ f̂tROSil'iraperatricé; 
st|^^|y-piano superiore colle dame del 
seguito. .Tranne ad una cert'ora del 
mfttl'ndil paUzzo sembra (lisabitato; 
non vi sì ode.,rorooref alcuno V i 9§]^^. 
sbadigliano nei vestibpii; tutto tace, 
tutto è sìjonz^^l^^. , ^„-. 

A| i#J iao rima^i'atore e .rimpara,-
tricé, vivono il più geparatamente pos 
sibile,^mangiano separatamente, pas­
seggiano separatamentéinòn si®%nno 
mai veWW^ii pubblico as^ìilwe. 

Alla sera verso le undiei^l^impera 
tore sale unjstanta 4alla consorte e 
;8' intrattiene fam'gnarmente colle da 
me d'onore, tutta vecchie amiche; ma 
il suo am îr gaio ha da cessare coa­
tro rum.oi'o ogni giorno piiì lagro del­
l'irrsperairice che fa sorridere il va2 
chio Monarca. , . ^̂  
, A!3.mattino, verso le diecì/*iHmpe 

ratrice\rtìnde all'imperatore ìa sua 
visita e a'intrattiens, per lo pili, di af­
fari di famiglia e delle attitudini aie-
nere colia fdroigtìa del prìncipe im­
periale, w 

Questo è infatti il sogge t̂to capitale 
delle cohverrì&z^oaì delle due Mt̂ està 
man mano che s'avvicina t'ora tu cai 
gii eredi deb^rono prenderanùit^^ligo-
•S^^kÀS} genitori. ; 

orriere Veneto 
Caw,ars^ere. -r Per iniziatica del 

Comizio Agnu-'o dì Ch'oggia l*«gregio* 
professore d'agricoltura Pergsoiioo 
Doni, darà una conferenia pubblica 

^L'amore continue più,, ardèfttia dì 
prima per 1̂  f-ovora Gtulia che Ĵ ì l e ­
deva avvinta dàlia sua creaturina, af̂  
Odoardo, con indissolubili legami. 

Il Liboi^r^ribmeUeva di sposare 1% 
sua amaete ai più pres^y^ossibile^^ 
ma questo giorno non gl^^ava rù%u 

Quando Giulia gli fece sapere cha 
sentiva di esser madre una seconda 
volta, Odoardo nM li fece più ve­
dere. ^ ••'••-.•• > 
ÌJFU «no achìaiito ai ctibre delta ii 

felice giovane, abbandonata a) 4Ì80-
opre, al disprezzo dellg sua fam'gUa, 
con due creaturine condannate ad 
esser prive dell'aftetto del padre. 

Ma però sperò aiicora^^^i* ^ 'V? 
Scrisse, pregd, ioìpIorò,.ma Odosr-

do fu sordo ad ogni pitf*'}fÌto senti-
^ mento, aoa pensò che dacr 

creaturineL avevano bisogno d(P: 
me, de) nome dei padre Ioli 

^ ' ^ ' ' " l ' I " ^ ' T -

dette placidamente ad altro amore. ,, 
àììWa. sòUahto. l'amore della M^' 

dita Sì cambiò io odio furibocdOj ia 
una sete di veadetts iiifreit^^He* 

Chiesa al Li bori la restituiioae J j 
quanto a lui aveta dato, mrtjliìfeqri 
fece da sorcfo, ed ansi per fars viep­
più soifrire ìa povera giovsHa passeg­
giava Spesso sotto le dt lei Snsslr ^̂  
ia compagnia della sua ooova smauie-

.11 dolore;» questo punto trabocca^ 
l'amore divenne iosasiabile desiderìa 
dt veadilìa. 

E vendetta è stala fatta! 
DìfàtlisuU'imbrunirà di domsaicm, 

mentre iì flìbori tranquillamente tran­
sitava pel corso Garibaldi a Spoìet®, 
la Giulia che lo aveva psdiosSOsglI 
si giltftàddps^o, ^ersaadogU sul la per­
sona una hocceUa di acHo^solfatìeo. 

lì Liberi, per qaanlo sorpreso ÌCE» 
provvisaraetUe, scansò più che potè' 
ìliterribìle GOÌIÌ^ÌVO, ma ns felsTS-
stito alt^ estremità d^Ua. UsQìkàà &ì 
•petto. 

ÀUe sua grida sccorsa geut^'a sn-
bito foroqo chiamati jdue saBiUrìj eh® 
gU pi^éstarono ì^ prjase esìc;. 

Giulia iaiaBto era fuggita. 
Ora il Li borì al trov4 ia cura^ Ù 

foiss rimirrà def.-'tmàto per .tetta ta. 
v i t a . ,. •-V • ^ ^ ^ . 

Chi perà pad chkmsfs dtìlìU© fati­
lo della povera Giu\\a'3 
Chi p ù coipevoie, Gsaìmod Ùìm 

a Oavaraera nel 2*orno 2S corrtìme m 
una sala delio StabiSimenio Scoliìstìco. 

Il tema da svoi^ersi saràìl segttèuie: 
« Sugli avvuenda mentì delh toltuvi\ 

particolarmente di quella <M gnt 
no turco, e sulla tenuta d&lU ma 

La neie io- Sfìièera 
-\. 

m 

• m 

. ' 

L T I Ì ' . 

* 

LMmperatoirò vive a Berlino nel suo 
Ì̂<l|!Ìlif palaaao del quale occupa coi 

suo studio il lato sinistro del pian 
teireiuì sotto rappavltuiunUo doUMm-
peratrìee. In quel paUato non vi à 
ìusao, mancano persino, a quanto as­
sicurano alcuni, ìa stansa da ì^aguo. 
Gli HoUensollttm vivono iu una pvO 
verbialo eoiniomìa; l'iuUica povertà 
iia lasciato loro dei gusti molto ièm* 
plìcl. 

- ; ! • ' • -

Vbnesris , — Morlierì faltro jm-
provvisiunsote, aueora ìu fresea età 
il cav. Vrtgliofittìneuie còlenttetìOj av" 
yooiito fiscale, da più ann* prt'sso sì 
Tribunal»^ miUiaro d̂  Vénesìa. 

Il sig. Francesco Belusm, il vecchio 
e valente maestro dì scherma ehe un 
mea^o secolo addielro p\ìutò u T̂ à* 
nesia la prima scuoU d»lla ^«d^ la-
soirono eceelì^utì Jdì'ev»^ è mono i^^p 
ieri ntìUa gravo «ti 4* ^ a«aK 

i i * - B ^ ^, T, . I V.., , V - 1 

iU{ iH»tkr0 s\uM§IÌ i5{*lfwifli^^lcì 

iìono firn, iìrémimmd dì ctj|nX a 

Ecco, altre iiQi|»^iaa!a .mmì 
Isv^sséva: 

DA. dv-'aì?ni;a ma'iìn^ Sa© 
tedi ha ««vicato sa tutta ìa Sts5l*ra-
olt?'e al|*in9j %m% .0aa a paa* e K .̂a,* 

A" !^ybgo sì ««èt*«?i ioìfcre* 1^.^ tm-^-

interrotto il serTkì*> M trsm.; Î iî te®' 

fondila n^ts &' j^r%^«i* é* ©sipl 

feltra ipu rie. 
-1»%'te«u|s«r&tum «r^ discesa M l r * 

^'im% S a,Bérea^.9, ^•Z^r^•^^^ ^ Tr^i 
^m^ t i Aé àttdsrmati « lìafo?, 12 a 

de, tuui *oHo sèfo. 
La n&m. era c^s4t*t m% f eriua^U 

m> 

>-M"V,=»T-*-f«p-w»É^w,^M»i*##rtSlfl^'mf*^ 

-s 
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«uaicé ;a5.jjpmanT:^aomenica; avrà 
uogo in Esie un banchetto in onore 

del Oaporala Guoghi, redupe da Do' 
gali. Sarà un bai conve^Sj pel quala 
ce ne congratuliamo cogli Estensi che 
faranno. seiBRie le cose per bene co­
inè eahnb fare. 

'ffrlbatio* - - DA nostre esatte in 
formazioni ci risulta cheineUe invo-

Istigazioni pel noto infanticidio, oltro 
*al signor segretario Bonomo, sb^preslò 
molto il delegato di P. S. di Consel­
ve, il quale fu quello che miga in ì-
stato di arresto la infanticida. 

' ^ . : tu Pr«wlia«5SaS©. — Fra 
;U Oggetti iacvìtti nell'ordine dal gior­

no per • la seduta straordinaria del 
Oon»ÌgUo Provinciale indetta pel 23 
corrente, devesi Rgg|g|gera a quelli 
già da noi publicati anche il seguente: 

« Voto sulla domanda del Oóhaor-
zio Interprovineiaìe Lozìo Valcinta 
peryuUsBiQca in prima categoria dei 
fotìdPpaludosi da bonificarsi in base 
alta tegge 25 giugno 4882 N; 309 a 

nese, qWhttoUnV altra favorevo 
le a me. 

Nò da quando rimase uUiinamehte 
vacante un posto dì ordinario la 'Fa-
coltà^ebbe ad occuparsi del tema a!" 
tre volte, Oltre alle accennate, se si 
faccia astràz |̂Qa,% da «na seduta del 
mesa scorso sa cui il Ministero vollo 
che ai ritornasse, coma difatti av­
venne. 

Mi creda con anticipati ringrazia­
menti. 

I V 4 '•—: 1 
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]pr®f. fittesi. 
prof. Eìeci ci ha dirotto ieri 

U?eguente letterU} che per ispirito 
i imparzialità pùblichiamo, anche 
èifchè il detto professore si att | |aa 

ai fatti sensia ontraròffiiatìapprezzamen-
ti che noi ci curiamo di .evitare, ri-
lenendo ciò necessario anche pel buon 

mime delia Facoltà di Scieniìa e della 
intera Università. 

»#EÌlbco,teggtÌe¥i^dell' Esimio Pro-
fossore : 

r̂̂  

Si' Onorevole sia. Direttóre 

É'ì 

t - " ' 

Faccio appello alla di Lei leaUà>, 
perchè eolla pubblicazione dì questa 
mia voglia rettificare V asserto conte­
nuto in un articolo dì cronaca del 

• . - , . • • - • 

Bacchia liane di ieri sera, secondo cui 
p m e del prof. Veronese sarebbe 

Urèvalsòrin FacoU^^l mio ^ayendosli 
re là proposta dì promozione di uno 

straordinario. 
Il fattole.,ohe la Facoltà in una: 

seduta dal buglio ultimo scorso emise 
ia'propoaito un voto di neutralità tra 
tra aspiranti alla promozione, che nel 
Novembre successivo restrinse la di 
chìarazione di neutralità a; due degli 
aspiranti stessi cioè al Veronese ed 
al sottoscritto a che in seduta del 2 
corraote- nonMfpresa deliberazione al-
cuna essian'do'state respìM^ctìn cin­
que voti favorevoli e cinque contrarli 
tanto una proposta favorevole al Va-

•w-
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Pàdova, 18 ffffzo 1837. ' 

Bev.mo 
'Prof. Gregorio lUeci. 

Onorehóle sig. Direttore 
dei GiÒ^mleil Bacchi* 
gì ione. Padova, 

Su questo prol)03Ìto troviamo 
nell'idcina/ico a a titolo di Oronaca 
riportiamo a consolato esaurimento, 
per quanto ci riguarda della que­
stiona ; 

«Giovedì abbiamo pubblicato un no­
stro dispaccio particolare da Roma 
nel quale dicovasi che un giornale 
assicurava avere il ministro Co|gino 
presa |ip^ risoluzione a rb i t ga i t ìS f t ^ 
linamente ^Ml riomlnà#^n profas^ 
gore delFtJniversità di Padova. 

Come pubbiìehiamo sempre tutta 
lo notiaie che il corrispondente ro­
mano e* invia, non abbiamo ommesao 
rten^nieno quella 8 U | ^ r i t a perchè 
non potavamo irnagiriWI si riferiate, 
alla promozione ad ordinario dell'a-
gregio professore Veronese della fa­
coltà d̂î ^̂  scienze nell' Università dì 
Padova. 

Adesso sappi^m<) che traitasi ap­
punto di questa promozione e che il 
giornale il quale la aveva ritenuta 
arbitraria è la TH&»na. ^Certamente 
deve esser stata sorpresa la buona 
fede dell' ottima consorella romana, 
perchè se raai vi fu promoamae ben 

liquella del prof. Veronese, 
come ne fa fede anche la proposta 
della Facoltà, nella quale i professori 

^votanti eransi bensi mostrati divìsi, 
irta una metà di assi aveva suggerito 
litro candidato soltanto par il titolo 
^d^lift^nzìanità, mentre il professore 
Veronese era indicato dall'altra metà 
alla scelta del ministro per ben molte 
prove date del suo valore scientifico, 

A n e o r a !& passeggkaèa . . ' —. 
Sui^a a|S88gg'ata dì baóefìcenza fatta 
dai riosW-studenti a « i taggia dai 
danneggiati dal terremoto in Liguria, 
leggiamo neba^mpo di Venezia: 

Ci scnvono da Padova Jn data dal, 
12 corrente. 

lari undici Marzo all'ora pomeri­
diana gli studéffti della nostra Unì-
vòraìtà riunitisi in Comitato ordina­
rono una così àeiiBt passeggiaiafmdi 

>Mm-. • 

diss'egU con /tuono mai di donne -
secco. 

Quest'era una critica severa, quasi 
dacché tutti 

I - ^ 

essa passò 
ma 
: : , ' ° . -^ . 

» 

\ 

i 

Ciascun davanti alla sua brigata 
aveva a dare in pasto ai convitati la 
riputazione di una giovanetta o di 
ana moglie.— Noi non ci soif^rme-
ramo su questa laida via. La fatuità^ 
W^giovìnezza, i vini che spumeggia­
no^ i Jtappi che saltavano, il cervello 

. r . 

ohe sì oscura, la ragione che sì an­
negai... 

Romano de Kerouan raccontò coma 
gU altri i r suo piccolo episodio, ma 
satiSHroppi gusti, nella vita privata 
degli Armoricani. 

•-«La parola toacB. al parig'Jiio 
disse qualcuno al sig. Cellìères. 

Riccardo cominciava ad impazien­
tirsi, il pretesto atteso tardava molto 
a venire: 

— Dopo il bere, io nonpar|l giam-

una provocazione, 
I L 1^ L ' ^ T 

parlavano in una 
inavvertita. 

— A Lionello [ : 
— Le vittime dì Liotìello! 
— Le sue numerose stragi dapper-

tu|to ed altrove I 
— Che si faccia 1$ l i f t Sa questi 

balli orrori 1 / 
^ 

ilégentiluomo castellano era uno di, 
quelU*w^ assai rari — che avevano! 
conservato il loro sangue freddo. 

:— Mio DioI — riprese egli — io 
ho un bel cercare io trovo aulla che 
valga là pena d'essere raccontato: 
per i vostri palati saziati c iò.man-

' I j 

charebbo di piccante... Io vivo in ro­
mitaggio... 

,.-- Con un ricordo -«- aggiunse ài 
cacciatora sensibile. 

— La conversazióne 
punto pericolosa. 

— Bruno 0 biondo il ricordo?.. 
•— Bruno — soggiunga Lionello — 

per concedere qualche cosa all^ cu­
riosità dai suoi ospiti. Era duraWfi 
r^ssedio»; Ah 1 la parigine),. Dopo di 
essa, non ve no sono altre... 

— Maritata*?.., 
— N o . . . . Quanta corrispondenza 

simpatica IwQuanta innocenza neil'a-
raorel Q u a W ritegno nall'i(Vl|ando-

.ì*"i'*"-
ora non è 

« 

pai 
nella Li-

L. 5. 
20. 

hmsfiùenzà & ptii dei disgraziati dai 
^4qenti terremoti in Liguria, i^ip^^ 

esìédevauo^iàiisignori Alberto Fio­
ravanti a Francesco Mliller, fungendo 

•da segretario Euclide Ragazzoni, 4 
cassiere Alberto Cornetti (tutti sttK 
deoti) ai quali altri sa ne aggrega-
vanb col nome di consigllffì, cioè, Gat-
térìna, Bordinon, Zoccolotto, Divìsi In 
quattro squadre, con quattro carri 
decorosamente ornati per raccoglier­
vi le^-iJarte, mossero dal Palazzo del 
Comune per diiferenti parti della città 
seguiti da folla dì popolo ed annua* 
ciati dal continuo suono di camoanelli, 
mentre le banda musioali, non sì sa 
perchè, rnancarono, a quella sola ti­
tolata n^ìì' Uniong^M :anese & suo|iĵ ?ia 
due marcio al momento della prima 
partenza dei-car,r4v^ La raccolta cha 
ai foce per tale guisa, d'indumenti Q 
di altri conaimili oggetti^fu abba­
stanza ftilice e per la quantità e per 
la scelta deiU/^ose. In danaro si per-
; ^ h a aUftsiSmpaa dì L. 3075 e dì 
questa, detratte le spese in Lire 300 
all'ìncircaj verràlfespodita una terza 
parte direttamente al Prefetto di Ge­
nova, e le due altre partì a quello di 
Porto-Maurizio per la distribuzione. 
In egli al m o ^ sì provvedarà per la 
^Ripartizione degli indumenti ed aitro.^ 
Scene commoventi osservaronsì du­
rante la filantropica passeggiata. Po­
vere persone dal popojo al venire dai 
carri vi gettavano entro i fazzoletti, 
i grembiali, eiophà al mpj^a,n|o ve­
niva loro alle mani, donne e ragazzi 
pii^ngevanot fu, insomma una veraci 
manifestuziono fratama il cui impul­
so devesi ai nostri studenti. 

Oh gli studenti? Padova meritata-
niantrha per essi un cg|^,J(on ,per 

fje splendido faste, la mascherate, le 
allegrie da essi .tanta volta iniziato e 
favorite, ma poglì atti dì b8neficanza_ 
di patrìotismo, dì umanità ne* quafr 
in Ógni tempori sono segnalati.Dasai. 
alla ìnnondazìoni, agli^ihcondi, alla 
sventure, accorsero sempre pei pri­
mi e fecero del loro meglio; e nelle 
pubbliche calamità, nelle lotte collo 
straniero ,si. cinsero di aureole glorio­
so. Il loro tempo non è ancora finito: 

^possiamo dire ad assi eoa piana fi-
dtìtjia: A rivederci! 

Clrc^slflj elMèi®§«Ble).u-_-La con-"'' 
I l i p a d p o 

^Fanoli non ha per titolo cóme fu eri^Sj^adre Zappatta parlava bene a roz 
"roneamonto stampato 

Il Veneto dal 1886 
ma bensì 

Il Veneto dal ÌSm, 

Coi^fera3M%0 a.ldsiaa^li^ia «lei 
Cfiaa'dlsso «i'jaasCanasia» —Queste 
conferenze, invece che quattro, saran­
no cinque, avendo il p rof^ . Ugolini 

acapnsentito 'gentllmenta a darne una 
nella aera del progsimo mercoìo 

Questa conferenza prossima avrà 
por argomento: Forme e Coloru 

mHì^ww^S&mmuia, —.Ci si co­
munica a publichiamo: , 

«Ik&mita to di soccorso pei darf-
neggiatj da! terremoto nella Liguria, 
senta il dovere di' esprìmere la più 
viva gratitudine a tutti quei generosi 
che concorsero nella Passeggiata dì 
Baneficenzaj'e spacialmento alla schiè­
ra numerosissima dì studenti uhtWr-
sìtari che guidati dal loro abile e so­
lerte Comitato promossero l'opera e 
tanto contribuirono al suo ;SUGCOS30. 

Poi alla Banda Unione cha si prestò 
gent i l i^p^ a dara^ il segnale delia 
partenza. Al signor WoUmann Adolfo 
che somministrò tutti ì coatosì mezzi 
d'imballaggio degli indumenti. Alla 
ditta Colbacchìnì che diede a prestito 
:J| campano adoperate dalie squadre. 
E finalmente ai citta|(^^iifJ3h8 prèsero 
parte ^ 1 ^ | | ^ ^ a ai%tassaggtftta. » 

danneggiati da! terremoto 
guria. 

Ball' Euganeo: 
Prof, Oeccon 
Conta Leoni 
Co.' Matilde Michielì Re-

bustello 
Benedetto Barbaro 
0. B. Trevisan 
Carlo Maluta 
Giovanni Matuta 

•Amalia Rosanelli Maluta 
Gustaifo Maluta 
Cesare Vanzettì 

• - ^ 

Prof. Jacopo Silvestri 
6. F. 
Senatore Mfffrin 
Co.Qiulidl3ì1ustieco. Cia 

Giusti Cittadella 
^ 

" Totale 
Somma precedente 

* 50. 
> 10. 

» 50. 
> èo. 
> 50. 
» 20, 
» 20. 
»• 20. 
J> 1 0 . 
» ' 5 . 

5 0 . -

L. 381. 
» 497. 

I 

ferenza dì Lunedi 21 raarzo daU'avv. 

Totale L. 858.— 
1 ' 1 1 

11 « o m p o c h e ffi&H-aj?! — .ìt 
Néro York Herald annunzia che una 

^ . 1 ^ 1 

denressìona barometrica è segnalata 
a ì ^ a p o Race, Cagionerà pl-obabil-
mente disordini afcmosfarìci lungo ila 
costa dell'Inghilterra Pdalla Francia 
fra il 18 e il 20 corrente, 

r 

Il famoso 

il 

m 

MM^ii. 

n o I C h e bel rossore dopo la disfatta! 
Quanta indignasiona contro sé stes'??̂ : 
sai Quali ferventi preci a Dio ad alla 
Vergine!.,. In fede mia! l'assedio ha 
finito troppo presto; si ^dovette tor­
nare al paese... 

— J voi i'avata co4||^|mattte ab-
ban'doWata dopo d'averla compromes­
sa I — scattò Riccardo al colmo del 
martirio e della pazienza. 

L'esaltazione sî f-sastinsa di colpo... 
Una fiamma di punch sopra la quale 
si soffia.... una doccia d'acqua gelata 
che cade su fronti abbruciami. 

Col medesimo slancio i due avver­
sari s'erano alzati... i loro sguardi si 
incrociavano copoa lama di spada. 

Lionello credette per un istante al-
l'ubbrìacheszadal suo ospita; ma Tat-
t i tudin^t iP l^anta di cambio l'ebbe 
presto disingannato. Troppo avidi1fiè-
mente egli avea davanti a lui un ne­
mico implacabile, un uomo a cui, 
senza saperlo, avea fatto qualche ter» 
ribilo offesa... D'altra parte egli sì era 
assai frequentamenie fWfftÒ' del 
sesso debole por non saper raccapez 
zarsi. Ammettendo che sotto de! fatto 
vi fosse un mistero, non poteva chia­
rirsene. 

r 

— Ri|%tete, vi prtgo I — diss'egli 
a Ricciardo. 

Riocardd^^Hpeiè lentamente, ponen­
do i p & t f P f r l gl ' i . 

•—Troppo ! — disse il signor da 
Chatef^uvieux. 

zollava naale. Questo adagib*tempo fa 
r abbiamo applicato alle ditte Cima-
gotto, Cuzzerì ad Olivetto - Manzonif 
perchè vendevano lampndo a petrolio 
e continuavano ad usare il gaz per 
la iliuminazione dei loro negozi. Ora 
siamo lieti di rondare di pubblica ra-
gìone,(ihe Cimegotto e Òuzf&f ìidot-

I convitati dìvffut! freddi tenta­
rono d'intervenire. ICerouan era alla 
disperazione. Ma eglino stessi com* 
pret^devano che ormai era scritto. 

II signor Gellières rispettò la neu­
tralità doLsuo amico Ronii^o ; agli 
trovò un testimoniainel futuro specu­
latore, suo vicino di mensa. 

L'ingiuria era troppo atroce; il bo­
sco offriva dei siti privi d'alberi; la 
parapilìa . ^ ì v a i BUgjî : fioretti,.; si 
batterono all'istante. 

larono il l̂ oĵ olio ec|io.jpasla soltanto 
la ditta Oifvotto a Mlffzoni a venderà 
lampada a pa t rò l io^^isareJI | Ìaa . 

Ad onta che te giornate sì vadano 
atlungàndo moUì consumatori Soati-
tuÌBcono ài gaz llî R îĴ rolio, visto ohe 
le promosse di ribasso erano polvore 
negli occhi per ingannara Ì gonzi, e 
che eglino sono stanchi dì asa^r me­
nati pel naso. Fra questi notiamo R* 
Piazza in P i aa^ ' . - u t t i . 

Fanno però una deplorevole eCca-
ziona gli osti, i trattori e gii, alber­
gatori, i quali si ostinano col gag. 
Chi sa per quali ragioni 191 

E la commissiona degli ottocania 
gsg^naumatorì, f K vo ò ad unanimità 
la non accettazione dtìl/convf:?gnoooi|a 
società lionesG, si è forse 5i .nuovo 
addormentata? Non bisogna doralir 
occorre darai le mani attorno I 

— Ieri ebbe luogo una seduta della 
Società péii^^troriato poi liberati dal 
carcere. ' • '^^^^ 

Lotta la rolazione del Comitato pro­
motore — su proposta dtìll'avv. Piava 
fu acclamato a prasidente onorario it 
comm. proC Tolomei , C p p . ^ . a d i 
procedutosi ftUe nomine riuscirono e-
lettì: ^ 

' - . ^ 1 1 vi 

MemlH del Consigrllo;'Cosma, avv."' 
Giulio, Donati avv. Marco, Levi ,^(;j . 
glielmo, Stoppato avv. Alessandro, Sa­
cerdoti avv. Giorgio, Om]aoaìStef|Ìk 
Viterbi avv. Giuseppe, Òngaro Massi­
miliano, Colpì mons. Aususto. 

tei onorar]: D'Ancona dott. Na­
poleone, Tamassìa dott. Arrigo, El­
lero dott. Lorsnzoj Luzzatto dott. Ba-
nìamino, Zaramella dott. Ernesto. 

À^oom omrarj: Fuà Eugenio, Ti,si^« 
baroni Carlo, Piave Blì^assaro^of-
fanin Domenico, Vaiti Eugenio. 

Censori: Vanzett» Oosara © Rebu-
stello Maurizio. 
^ L a relaziona s u l l ' o p e r ^ è l ;Co?|fti-
mto promotore fu letta dall'avv. Gior­
gio Sacerdoti a'si abbe le approva­
zioni vive dei presenti sia par Tele-
ganza a precisione della forma, eia 
perchè Tpratora seppe una volta di 
più indicare gli scopi che si propon­
gono questo gaae^re dì sodalizi a com­
battere i pregiu|J|ii vieti che contr» 
^i essi taluno conserva. ^ 

• - 1 

2ÌES S0gig© d ' ^ i i É è n a ^ ^ ® , — A n -
' 1 • 

nunciamo un nuovo numero di questo 
inierosaantissirao periodico sciaradì-
stìco edito a cura dell'amico Italo 

azzon. ' ' •', - • ' • ' '^^^ 
^ Detto pefifcii^ò Vi' la ogni giorno 
più intorossante; cogli anni va acqui­
stando Sempra maggiore virilità. : 

Cogliamo r oc^^ione per raccoman­
dare di nuovo questo delicato modo 
per onesto e svariato paSàtempo. 

- -.-.^-iv 

andò pei ^fubi tf^ri e non rientrò 
che polla colazione. 

Dal suo canto Edith non era rima-
sta senza riflettere, sìa di propria i-
aizi^Vva sia sotto l'influenza della 
sìgi^gra dì a îrììf̂  Aùpstina, allo a» 
Vea in sé rlcòàisstoiuÉì dai tòrti i la 

Lionello fu ferito alla spalla da 
atra; sì fermò il duellò. • 

— Partita rimessa 
rito dì Edith. 

- • , • ' 

—- Sparo bane co.sU 
sìgis4a Ohateauvieux. 

-V-\" - disse il ma 

rispose il 

De Kerouan (ad otto ore dì sera 
all'imbarcadero dando l'addio a Ric­
cardo). Ed è in questo modo che tu 
visiti delle proprietà 1?, : 

Lionello (a noVe pî e,. e ntìèzza, a 
Romano che è assiso al suo capez­
zale). Te lo aveva ben detto che il 
tuo parigino é una persona molto in 
comodai... •* 

^ VIL 
L 

Dì ritorno a Parigi durante lanette 
Riccardo prese qualche ora dì rifioso; 
quiadìi senza vedere sua moglie, sonza 
nammeno chiodare *'* lei, egli so ae 

sua fierezza aveva un poco abbassate 
il. padiglione, e se la mf^nìera colla 
quale Riccardo era partito, se lo sde­
gno ch'egli le avea lasciato par ad* 
dio T a ^ l l i p ferita al punto di farlf 
piangere, la noncuranza del ritorno 
ja desolava veramente. 

Avrebbero adunque vissuto aoltdlfl 
I L 

regimo della peggiore della separa-
asioni, quella che prende le false sa ai-
bianze benigna e non separa a ha a 
metà? 

*- Infine! — dìlisa Edith vedendo* 
Riccardo -r, quattro giorni d'assenxat 
la cominciava ad essere inquieta.; 
. — Dal momento che voi non fAco-
vate cha cominciare.... 

— Àfetevoi fattl^iun buon viaggio? 
— Eccellentej o signora, migliore 

di-quollo che io osava sporara. Aveva 
una lezione da dare a qualcuno... 

— Una lezione? 
— Il sig, de Chala^uvìaux ha ora 

il comodo di riflatWe sugli inqg|ive- ̂  
nienti della conquisto..., egli ne avià 
per qualche tempo... noi ci siamo bat­
tuti... 

(GonUnua(* 

•H.j 

• i r i L - i 

^ 
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^kmp'g^-0rr\ 

:"'-

^?9. — Starnano una 
Joyera donna smarriva in Via Gigan 
«teBÌ#un remoiitoir d'argeoto con QQX-
lana pure d#fèn io e lion Buoi. 

Si prega caldamen^,,oh^|Mase rjn-
i^-venuto tali oggetti a^olè/^TOapitare 
, ;al Municipio ove gli verrà corrisposto . 

wna corapettjnte nriancia. 
I d i , — Ottima-^ 

rtuente la replica dHÌfoperoitta « La 
festa dì Piedigrottft,», 

Stassera serata d*onor0 della signo­
ra Mancini coll'oporotta «;|Abracada-
bra », NfìU' intormesszo dello spotlacoìo 
!a seratante canterà anche un vaiti 
delio Struuss <tOfO 8.Camelie». 

Che pienona! 
JÌs4Sft8ill"'Mea^lssal©. — Program-

fftìr dèi tìotjcerto che dsrà la Banda 
del Comune d| Padov», domenica 20 
corr. diillo ore 1 alle 3 porsi, in Piaa» 
za Vittorio Emanuele: 

-1, Poika — N. N. 
3. Duetto— Nabucco -^ Verdi. 
3 . Mazurka — i a i l f a m m a — Palumbo. 
4. Pot pourrì — Otello — Uragano — 

Scena e Coro — Final«3°—• Vordt. 
5 . Sinfonia — Salvator Rosa — Gomes. 
€ . Marcia-:— Kei|§^ai^;Pali|mJìo. 

i » r 0 ^ f ?%aiano"a dei ..ptói^'lì rinuaica 
che eseguirà la banda del 36° Reg­
gimento Fanteria domani d^ilie ore 
1. alle 3 pom. in Piazza Vittorio Enja-
Sìttele: 
1, U&rcMU XX SetUmhrey Bertolinl. 
% Duetto, fì«y Blm, MfiSbetti. 
3; V-iiltz, JVatTiaUe, Pap-ano. 
4. Sinfonia, Tf-spri SiciUctnij Verdi. 
5. Pot pourry, Affgfnon, Thomas. 
6. Ballabile, N. N, 

W^tm mi ala. "7 Dialogo confidonì-k 
siale fra il Sultario e il Gran Visir. 

— Credete, Altezza, r lnghìUerra ci 
è amica; essa vuole il nostro bene... 

^-i- Di* piuttosto che vuole i nostri 
beni... e se li prende. 

. •• i ' o - i l . T | 

fmta gtornalieraj 
Quello intérmezìCo ^ella tèsta e del 

petto, che tiene dell* una é dell'altro, 
ha le BUe significagioni don lutto ciò 
che si riftìrisce fiilPuomo. Si conoscono 
iSerte^^^lpfcie di gob i che sono i l e o 
gno infatlibile della stupidità, mentre 
un collo ben fatto o ben propor2io-
nato è un buon, segno, per la inte­
grità der carattere. 

Il collo lungo e la teista alta Èotià 
taivolia il simbolo delt^orgoglìo e della 
vanità, 

Un collo grosso e alquanto corto 
non BÌ acconda alla testa di uno BGQ-
mo 0 dì uno sciocco. 

Coloro che hanno il collo sottile^ 
dtìlictìto ed allungato sono timidi co­
me il cervo, ascondo quanto scrisse 
Aristotile; e coloro che hanno il collo 
grosso e corto hanno qualche analo­
gia col toro, ma sono però buoni tipi, 
come si è sumraensìonato, intellìgouti 
e cnpiici. : 

nel MflnicoMvò di Aversa i l fratèllo 
• , ^ 

di Paasanante. 
Lombroso pt^^^^aggìungere così ¥ f 

nuovo argomenti" a l j ^ stadio sul 
cuòco di Salvia. .̂ "̂ -"-̂ ^̂  

Go^i W Pungolo di Napoli. 

. - ^ 

Boa ia^ , 19, ore 8.28 ant. 

••'i^iy^-,-r-

Due jrioroi d'ii o maiiaccoi 

l^J i^Isis'a©-}' Sa6afó — Capponi G., 
comm. rtjp, fior, m. 142Ò — San 
Giuseppe sposo di M. V. 

Domenica — Tfìssino Z0 'ŝ ir-o 
G., poeta 0 letterato, vicentino. 
1478 1550;r- 4.* di Quaresima-. 

• ' i ; 

Un po' di tjìllio • - J - L 

••y^.^w 

I r . K ' ' . . ' . 

8Hl©ÌS©èÉSss€»' dcllffs Sftsìt̂ è ©Swilo 
del 17 Marzo 

.|̂ £is<ìŜ &3 rJiaschi N.3 Femminei . 
:Matrìmi»mì* — .BaìdÈ n̂ Stefano 

^i Giuseppe, impiegato, con Ferro 
•Giovanna fu Caterino, possidente./ 

Morti»- — Zinato Giovanni fu An­
tonio di anni 55, cenciàinolo, .coniu­
gato, di P a t e à . , ^ ^ 

Pe3fifìdel Giuseppe fu Giorgio di 
-anni 24, studente, celibe, di Treviso* 

.m-

Spettacoli j 

gì 
f 

Gomp 
L 

gnift Gargano operette. Sì rappresenta: 
Ahraeadahra e il waU dello Strauss; 

Oro e Camelie — Ore 8 1(4 p. 

ì. iM-

Cfariìfi. — A Milano le mastre da 
h. 110 a 180 al quìn^t^.^(invariat6);;, le 
soriane da 80; a lÒàV'OnvariateJ; ' di, 
vitello da 130 a l 4 ? \ n ù o v o ribassò)';' 
<ii ovini e ca8tri(tf4^.80 # ^ 0 0 (in­
variate) ; suine I l o (ribasso). 

C(slS*è. — Il risultato del grande 
lìubblico incanto a RoUerdarra ha dnto 
pvjr risultato che 8 qualità di caffè 
«furono pagate a prezzi sufttJ^iipri a 
<)uelio diiì|ìg»nto; tre a prezzi infe 
riori, e 2 Vprezzi irregolari. 

V n «iiuigsllol — Perchà tutte le 
specialità afrodisiache sono dannose 
od inutili alla salute? Perchè venii 
gono tutte composte con sostanze v 
Xiefiche, c ^ e te cantaridi, cantar i-
djna ecc., e perchè ha^^no un'azione 
Sfilantanoa stimolante e perciò mo-
Snentanea che esau^'isce e non fortì-
^fica. Per non peggiorare la salute ci 
^^ogliono rimedit, che non danneggilo 
punto l'organismo;^ che restituiscano 
Sii sangue tutti quegli elementiMne-
•ceBSiirì alPòrganismo e spooiulmente 
BJU rfWiìBibné ed al benessere del 
sistema nervoso. Quella che meglio 
•corrispondo a tale azione fisiologica 
« ricostituente, come l'esperienza di-

^|]ftostr«, è la potente Acqua ferrugì-
tioaa ricostituente del Doit. Giovanni'^ 
Mazzoiini di Roma, inventore e pre-
|>aratore d 'a l t re specialità divenuto 
«Ji uso mondiale e por l'azione sicura 
e per l'onesto mé'dò^tìbn cui vengono 
fiibbrìcale. Si raccomanda di osservar 
"bene che le bottiglie di detta Acqua 
ferruginosa siano confoxionate come 
<ìuel!« d̂ UiP̂ yii potente dei depurativi 
quai*è lo Sciroffc di Pariglina dolio 
Ktesso Dolt. G.'Mazzolini dì Koma, 
giacché vu soggetta a filsific^uJoni. -— 
Costa lire 1,50 la bottiglia. ' 

Depositi in Padova presso la dró-
ifteria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; f i W i c i a ca:v. lìoberti — Vi­
cenza farmacia BeUino Valeri-^ Ve­
nezia farmacia BòtHer — Verona dro* 
-gheria Negri. 

M 

il^^g'^gio sii. Kmm MBono i^ rS . 
A Piacenza, per opera dei dele­

gati dì P. S., Giovanni Oeriani e Dtì* 
smeri, veniiie,̂  arrestato certo Castel-
gufer EnricO} eli nascita tedesco, noto 
pregiudicato, ammonito s imputato di 
fabbncazfone di monete false. Esso 
tenevasi nascosto presso la famiglia 
Qj|.ardi, in via SàU Giacomino, N. 18, 
la quale, perciò, insieme ad un ({a-
renie, venne condotta alla carceri 

I giudiziarie. 

A Messina trecento monelli, divisi in 
duè^schiere, vollero riprodurre la bai-

^taglia di Dogali, armati di legni è di 
sassi.^Qaeili che fiicovano da abissini 
e che avevano la faccia e le gambe 
tutta tinte di ne^t^tirono sbaragiiati. 
Dovette interveniiWia ques tu r l^^ in -

i..«ÌftP<j*>'Jgazzi venaerg^ portati a i rospe-
date m condizioni gravi. 

Bl^&adlt«& Sài ' res i sedilo. -—.-licav. 
Pasquale Longo, uno dei piii ricchi 
proprietari di latifondi nel circonda­
rio di CastrovìUarij insieme ad una 
guardia fore8ta||.Jia inseguito, e dopo 
breve colluttazione, h \ arrestato un 
bandito che infesta?!^* alto Onstro-

^ese ed è riuscito a consegnarlo 
[Ila giustizia. 

SiSb t ravag l ia 41 due &Pt is f Ì . 
— Avvenne martedì sera a Tolone. 

SLTappreseniava al Gran Teatro 
1 operetta La Petite Manée. Dopo il 
primo atto Aubergp|j?;dìrettòre d^p|fc 
chestra, sî îcooò a cia|a della signora 
Léry, bellissima artista, moglie del­
l 'a t tore che cantava ne!Ì*opera, e la 
uccise con un colpo dì revolver, pòi 
cprse alia ferrovia e ai gettò sotto un 
treno di passaggio, rimanandò^^tea-
cellato. , . .̂  

Le voci sul tragico fatto sono con­
tradditorie; 

Ohi pretend,^ cbfl la Lo y, sedotta 
dall'Àubergot, ' voJGssQ romperla con 
lui, altri che ne avesse respìnte le 
proposte galanti . 

fifiaii!ii:f.e. •—.Scrivono da.Vicksburg che 
il Mìssissìpt scllsò lo riva a L<eota e 
vicinanze &|g||^, che 1̂  popolazione vi 
ponesse m e n t e ; ; ' 

I magazz'ni, e gli ufSci situati lungo 
ià TÌva con tutto quanto contenevano 
in grano, carni ed altre mercanzìe 
vennero improvvisamente ingoiati dalle 
acque. . ; „̂ .̂ ^ '/'•-.•: 

II Mississlpf continua a ro*^9re agli . 
immensi magazzini di Frankel e di 
Elkas sono sul punto di crollare. Buon 
numero dì «biUzioni private venne 
portiito via dal ftume. 

g e m e r © . — L'autopsia fattasi dì al-
cùìai pirati chìnesijiìojtti nel Tonkino 
b#^lj6i'tato ad nnàt^fiooperla ìnteres-
Bimte. 

Quei pirati usano cucire il loro de­
naro e le pietre prè i iosesòt topa pol­
le delle loro ooaoie. Si trovò s t più di 
20 cadaveri il curioso marsupiatto, 
' IJM ié&*rll»il® i n c c u f a i o . - — U n 
incendio distrusse a Richmond Iv Hotel 
Siiint Jiimes-Ilall, — Dìcesì che vi 
sono parecchi montisi© molti ferì^i^ 

11 ffraS€)HÌ<;ì d i ' S*Gi^0iiiiai!Bt@. 
— Ci ai dice che ieri fu rincH%o 

I mittìstrì hanno tenuto Go:isì' 
glie e ritennero di non chiiuiere 
la sessione per non impegnare la 
Corona in un discorso ed evitare 
la pericolosa rielezione del presi­
dente e delle commissioni parla-
rne_n|ari. Si penso pu re4 ìvs i t t i a 
M é f S g l l e F e Im. ,Vetnk&ra . ma 
dì riconvocare l'attuale sessione 
sui nuovi provvSdimenti per l'A-

ifrica. Depretis nfevò chp nella 
prossima radunanzf^ebbasi pren­
dere una risolnzione. 

Crispì, Nicotera e, Gairoli con­
ferirono a lungo sulla situazione. 
Parlasi \nfVk m a n l i e i ^ t » a l 
p a e É e per scagionare la sinistra 
da ogni responsabilità dì fronte 
agli avvenimenti d'Africa e d'Eu­
ropa Si accennerebbeiisalle even­
tuali ele/ionì generàfr'e si denuh-
zierebbero le tresche del governo 
col Vaticano, ; 

Si smentisce qualunque tratta^ 
tive di Depretis per unr-rìmaneg-
gianaehtO;ì|del mfmsteso. 

S^oìMlra, i W — Ad uh banchet­
to Gudstone pronunziò' un lungo di 
scorao sulla questione irlandese. — 
Disse che gli domanda per jiMrlanda 
î Pi! Governo autonomo effHt^^ peglt 
filTiri escliasivamente ìrVahdosi, ma a 
condizione di non ledere punto la su­
premazia assoluta del parltunonlo im­
perialo. Se l'Irlanda portasse le sua 
priQteseolIfr questi limiti, Qladstone 
non la seguirà. Espresse il desiderio 

ftdeU'unione fra i liberali e gli unio­
nisti. Disse che sì possono introdurre 
modincazionì al suo progotto doU'/io* 
ì^èrule, convinto ohe modificando il 
popolcUngleaaJio,, accetterà. 

. 1 . 
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(Vedi IV. paginai. 
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. X o p d p t t , f S . ™ Telegrafisi da 
Zanzibar 18 marzo: I l Re dell'Idola 
lohanid da l'arcipelitgo dello Cdmore, 
avendo rifiutato di ricevere il residen» 
te francese, il comandante M^ayotte 
gli liromise che, se consentirà-a ri­
covero il rappresentante di Francia, 
il Governo francoso si sforìiorebbe di 
ottenere della oiòdiflettzidni alle reatri-
zionì circa la schiavitù e all' abolizio-^^|^ 
ne del trattato coli'Inghilterra. Il Il*3 
presistendo noi rifiuto, i francesi of 
fersero la corona a suo fratello cha 
non \' accettò. La colletta francese 
Nielly ricevettO'=*ordine di recarsi a 
bombardare lohama. 

Borgo 
Coti alunga 
N. 4759 

alle spedizioni ali* i n g r a s s a 
vendi ta anche al minu to di 

, n - , 

Cappelli a cillii(lr0 
di seta, dì feltro bassi sul fusta 
di tete, dettici!) tutto teltro 
neri e chiari. 

iff 

, -flS. — La Gazzetta di 

• 

A Massaua si rfinderebbe una 
comtnissione,ip,ps'eduta da un luo­
gotenente generale per étifdiare la 
situazipne. 

Granfie agitazione nelle alte sfe^ 
re tiulli^ sapendosi 4*1 Saliofibeni 
che se f^gsero a Massaua se ne 
sarebbe dislocata una nave per 
Aden a telegrafare. 

Il DiriUo scrive che Gene è una 
vittima del governo; egli potreb­
be gii^stificarsi ma in omaggì^,^lIa 
disciplina accetta il sagrifizio" 11 
DiriUo finisce così : a On. Ricotti, 
in questo modo non si mantiene 
là moraìilà dell'eseroito. » 

^ a Tribuna Wibe che Gene non 
potrebbe più preseritarsì alle" t r i p ­
pe sen7.a chiedere èssere mésso 
spjtp consigliò di disciplina; sog­
giunge che, se parlasse,! ministri 
sarebbero mòrti. Egli avrebbe te­
legrafato a Ricotti cheAlula chie­
deva i facili é I l le^^t i i l à v r è l i -

Saletta appena giuntola Massaua 
intende ©aaelia^i^pe i • ^ i a r i i i a f , 
lÌÉ^iI« LB; notizie non potranno 
darsi che ufft,qìaln).ente.Y4/i/ ahij. 

Mosca dopo aver constatato il.risveglio 
8ÌmUlta*néo dei tentativi'^1?^ abitazione 
anarchica e politica di R'iagTa* e in 
Francia, in quest'ultima da Krapot-
kine, cerca le cause,,negli interessi ^ 
internazionali cui tali*Tatti potrebbe­
ro approfittare. Whchiuse dicendo: ts 
/ec/É, cui prodest. 

IhoEsdri», I S , — Lottare da Pie-
iro:bu!gO confarmano la scoperta di 
Un complotto costituzionalista; la co­
spirazione e le bombe, sonò due cose 
completarnente distinte- Secondo una 
di (Queste lettérò'^illre 100 ; ufficiali 
della guarnigione di .̂|̂ i^0troburgo sa­
rebbero fra i congiurair costituzionali­
sti, il Governo esiterebbe dinnanzi al­
l'arresto di:̂ .Vuttii sospetti, tanto sono 
numerosi. Dicesi pure che il Governo 

^^bonosceva d.» qualche tempo lo spiritò 
del malcontento che regna nell'eser­
cito; il ministro della guerra aveva 
preparato un decreto per aumentare 
la,.paffa degli ufflciaii subalterni, sop-
ponendosi da molti che essi erano mah 
contenti delia modicità della paga. 

WBaìly A êt'js ha da Pietroburgo: 
La polizia è alUrmatissima oer le sco­
perte degU.,̂ altimì giorni. Diòesi che 
molti gruppi nihìlist! organizzati com­
pletamente sì terrebbero nascosti a 
Pietroburgo attendendo per agire l*orr 
i ì ^ d é r comitato esecutivo. Gruppi 
simili sono disseminali in tutto l'im-
peror-^.«j: portinai delle case vennero 
chiamati'alla Prefettura di polizia 6 
invitati a dare informazioni che po­
terono raccoglier|iaÌMS*^'^*i'egg' dai 
nihilìsti. 

DI SETA, ecc. 

Sì assumono commissioni perijorpi 
di musica, società ginnastiche,guar­
die municipali, t i r ape s t r i ebosch i -
• I^- f fe t f to a p r e ^ ^ l ' t o s i « 

li»M*Ba.quindi con r l l e v i a t i i -
f isaiw' r i s p a r m i ® • per F a-

cquirente. ' . . \ 
>• >•• • • • J T ' 

c so i s 

d 

PIAZZA FORZAI 
TEATRO VERDI 

'v>i 

d S f f l l » 

In una casa in costruzione fuò­
ri Porta S. Lorenzo cadde ùn'tjfvir. 
tiicione; filate iit©rtfl, un Speraio 
e uria donna e sei f e r i t i g r a -
weBBieifflte. L'assistente ai lavori 
fu aWs ta to . 

Grandi apparecchi per l'arrivo 
del Principe di Napoli. 

Annunciasi una straordinaria 
tensione nelle relazioni fra Turchia, 
e Russia; il Sultano rijigta rice­
vere Tam^i^icìatore Ni|lloiT. 

AununGiaiisV insurrezioni in pa­
recchie parti della Russia ; parlasi 
di un « t i r o a l i e i i t k é o contro 
Io Czar. 

r«a»ss per oggetti di Ghìrtsrgis^ <leii-
tistica. Por denti ,e denUar<i in of-ft 
giallo e bianco ad altra compo§if.i<5a% 
tatto' con nuovo sìstem^^^^ 

Eseguisce operazioni dentistìcb*». tó^* 
studio resta aperto tutti V giorni dft 
mane a sera. 

S9«H3Bg?jffi? 

A. Wmii^mm. 

w 
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•E. ZON, DireMore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile.,: 

CHIRURGO DI -vimmÉ 
I ^ 

agli Eremitani ti 
Via Ballotie, 

Spécialista per otturature di 
Applica Il£)iiiÌ^.^^^,ffie£atlokr« &«-<' 

condo la nuova invensious soK&ssa 

diurne e serali di 
tedesco e di fran­
cese dal : profes­
sor Bert, via Gal-

lo-̂ ŝtìtto 11 portJ«fB!' •'̂ ~ 
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Corri della Banca Toscana 
ìi^^fl>i^.. 

PEI DISTRETTI ( i^Bonse l iW 

lWUIl'iL^adU4,%i^l7HlBb 

rrai £ , l ì €^ M i t S I 1 1 ft 
:::z;^;:sa> 

ee< 

CAPITALE VERSiTÒ L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 

[Agenzia Stefani) 
IiOB8€§s»a, %^, Camera dei 

Comuni. Discutendosi il bilancio dalla 
marinu Gomley presenta un emenda-
iiento tendente a f*r nominare un 
goroì^to dMnQ^pta sulla « t rug ìo -
ne delle navi eia guerra e sulla difesa 
dei porti. 

Forxmod dichiara che la flotta è ec-
cellenio e risponde a tutte le neces­
sità.; egli rospmge Pomondamanto che 
viene respinto anche dalla Camera 
senza Bcrutinio. 

V 

La Società tutti % giorni feriali dalle ore iù anL^Jk 3 pam,: 
« J C ^ W B denaro in COB^^® € o r r . libero, con diritto di prelevare a vista fin& 

" a iOOO lire, al 3 ffZ Ô o —- al a S i - i 0(0 netto da tasse, vincolando' 
le somme a ' 3 mesi. 

Ove lo stato dì Gassa lo permetta, la Direzione potrà eoneodera U ritE-
b p i o anche di somme, per l'esigeusa delle quali occorra preavviso, ; 

li libretto dei Conti Correnti-;è;,,provveduto gratuitamente. 
'KICiiliSCSaL —• ".IBssossi • f r a t i f W r i . noHBÌaaftÌTB' alTinteresse n&tm 

da tasse, del •* 0|0 con scadenza fissa a 6 mesi — 4 t i * OiO a ® anesi 
— 4 i | ^ Oio a 1 « mesi. 

Il Bollo Gijvernativo sta a cgrico della Società. 
— Caasi ls ia l l l a due firme Uno slla sciuianza dì 6 mesi. 

A C C O H W A — A i i t l e l p a a i t o i i i ) verso deposito di Carte Pubbliche ài 
^l 'I&fi; — CóM*8 C®pr©Kftl ) ficìle realìszo. 
il^€CaS'B''l"A — Cttgubiialli par l ' incasso sopra qualavique Piazza Bancabile* 
MtCi'AVSS " - Valori in semplice custodia. . 
A S S ^ a t i S —. Amministrazioni private. .. 

I Gerenti 
VASON CAELO — OANEVA 

NB. avverte inoltre il pubblico ; 
€ 2 a E .qaatanqwtì operliiìone a l e s a l a | ^ « r Sta««i«» è vietata; 
C H E è ' interdetto ai Sooi di pfesentare Effetti ailo bcoato «soUtt l©r«^ 

preferisca t ra t ta re dirtìttamaftl© con le par tu 
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i^'y^sismeff^^sm^g^jmm^^ x-^^rsti^Mna^r-mm^^ 

per rasterc^Hce^i«s^ MANZONI é^ ì , Bue Choron, d6 Parigi -» e m Milano 
presso A. MANZONI e C, Via della Sala,J4 --^dBotnaafe^ Pietra, 90-91 - .Nagd^Kla^ /zo Municìpio 

I -

mmw .--^^-
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Gonsì^lfato con suQces^o allo^^VBOm clgMiemalatiooiSg piedlspom ad ?iii impoYen 
ajo ÌQÌ nm^MQ, Si prenm im4flmé^^<?itm^oàJGJg0G0le ad o^nì pasto 

V 

• 1 * 1 

i^',-(i-. ' 
^ ^ ^ ' . 

i^ssunUa (̂ C(Ha 8IÀìa«;à S à b a i p ì n t l a o «Il E^IIIi&sso in f o r i n o 
Società Anonima gg^^ìicapitale vèrsqiOf^^d^ ®® Milioni 

^ 

V Estrazione ^Mtê  l^QTTEm a fesffp Mia, 
aell 'iiss«i*ifa»l«initticlsa s l a m » » avrà' luogo 
la Sede deli Associazione stessa in ROMA. 

:'- - \- ', 

di; previdép^ 
frsL breve presso 

if 

/ ^ J ' v 
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•:- a 
lil^Banca ritierie neJie sue Qasse, a disposizione dei ^pè'sséssgii di 

Biglietti vincitori le 

mm 

necessarie ah pagamento, dei I S S S 
"v-/ 

delia Lotterìa. 
' --

^ ;Cqtf uri biglietto /dà KJM^ l i l 
^grandi plrenii d ^ r e 

itmf.: 1. 

si concorre alla vincftr dèi tré 

#o 
L I 

dei 2 premi da fc, 1 5 , 
a 5 premi da t . 
A SD premila L: 

• f . - ' 

I#.'*f, "^ "> ^ 
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IPal§9SiìswÌsinra©i^^.,,tiitte',:^h&^affezioni ^ 
d;,(̂ Ua pflftl r'cepiraiorie,; séno naìmate 
ulì 'i/iante «; guarita roeiiisnte TUBI 

S ffraèciiìtt^llANClA. 

F«rm'a<yft ,Robiqufit, r « è la MéV,rf^ :23, Parigi. ^ In. iUBnti ; da A'. à^ÌÌ 

E, Imhrmni, 27,;e da tuUù f..rmRciàtì. — I t i fi»a«laiwa pres.ŝ o Pìanèri ^faurOyL. Cornelio. 

«Bìsèo e tuUo ie rnalRtMe.pes'vose, sono 
gnante,.^ìrp.me9(JS.J,|i]nente mediante piU,; 
l ;pi$:*nilsa««ra5g;lchc del Dotfc. CKO-
N Ì E H . — EaigeM WboUo'^1 pf^(flia 
dtìU'Uniono dai Fabbricuntt. 
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vuoi dira 
ì\ libro. rmcmàtiéiiTno del Dolt..;§î ^̂ ^̂ ^ f l r ^a i a i ^e i iMal l -
e. fuiizimf;moro i^almm e tMmV^W^mttt^lrle^'coii moiré figtire/-
farsi.un grmfdanm aìlà propria salute. —Libro ulilissimo pePm^(ìnìm è donne c^a'-
s.ofì'r.OiTìo pefnmlffitAie ®egr^^^^ per ÌBìB|»-tttens^ .̂a,.: s e r o t e i a e iamioMfe ' 
slumIc'iae»;Cura -radi:c;ale anche per corrispondenza, sèrf̂ a disturbo! Al prezzo di 
L, 3 r^ pressò tutti i IfBrrpo direttamente dall'Agenzìa letteraria, Napoli, CorfS^' 
YìttQiip Eméi^yele 67|#<Predigro!!à) e anche presso rÀtnministrazioiie del eiórnala 
Il Bacchia liane. 

te piti affì^*" ài ciarlatani ! ! 
. - - - - r i ^- . 
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ciascuno, e dei 5 premi da L., 1I>,00© 
^éW — A M premi di L.̂  t^éé^ 
soo A. 10DO p|;epi daL . 541 

' K V 

•^rm 
AcquVstatido un foglioso gruppo di 5 M^l i éMI portanti lo stesso 

putiìero. m?i d\ serie diversa^ si cotìdorre al premio dì lìircf ' 
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Ogni foglio 0 gruppo di 5 biglièUi costa ()i^^V (S'X 
^ = . , 

HjTjr. = ' 

,ii-.l biglietti deìla.Lotteria sono'vendibili in PADOVA presso;;CarIò; 
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mBen e il nifi* < -
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.1^. ' Ali 
•KiBiìiifl.tìiFMommmE 

il'^fYmi'approvate dali'Mec&tlhMa • PARIS 

I, À'clottata dal Formala rio 
l uiaclalafrancexai •• 

AuforUmats d3l Coi'Ul^/Jo . ' 
miélcoJ!"P!9lribVrio. ' i e s 3 , 

MrteQlbfJriffoflplMpmpW l̂î  dell'Iodio e 
; del rur ro , (lùeste'pinoleconvori&onb-svG' 

ì* '' clalmóAte ùeflo mnlatIle così moltliiitoi che 
'i soHtirà'éóBsdgiienza del gortiie sorpjBB^o 
i :E4»?>3o?'i, ingorghi, umori p-eddi, ecc), ma-

laUic Gowlraté quali i sémplici retTUipinosl 
' sono itìófilcaci;nella^eiopo-s«fco;orfè;7d;^ 

toàM^AtafìJì'oHe, mpi-o Wficiìe), 
Tiai, Sifiliilo cost tUKlòraale, eco. Infine 
eaaé̂ 'bffrorio al medici'un agente torapeu-

;tlco del più ebcrglcì par istlmolareA'Qrg t̂-
* nismo e modincare le costituzioni Itnfa-
ticai-:déUoU ò £^raevoine. , • ; ; , 

H. B. -fli'iodtitòdrfèrro'ImpnVoo alto-
. rato è un m^UiDtmientoinfodelc.lrrilavile. 
'• Gòàióprom.(^ft!^*fìSii^^!a|*utep|l9ità dgiì̂ ^ 

réaUlVolWiiòstra^^flrmti, 
*-qui'aUàttìb 4^9110 ,tìcl-, 

• ràrir?3c/sfa n Parf^ij rt/o Bonàp.irtH, -.u 

r - Via, Carlo Alberto angolo S. Margheritm 
. - . 1 ' ^ - - - ' 1 ' M .\ ^m^ i « i 4 _ i i i - _ i 
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ABTICÒLI n USO COMUNE, DI LUSSO 

;-f 
E DI FANTASi 

h' y 1L , I 
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Macchine per caiTè. Macchine peir 
burro. MacòbiJjé per amintizSare in cafn& 

Asaortimèntó completo dì tttitò tfuàntè 
occorre per l'impifinto della cucina 

ARTI COLERICO : 
\'t I - x»-' 

5 

t:i',^-|7.i 

ISl O À 
- N , 7, 

I ^ 
* • 

!• * i 

IPrIkiSu clrmelìijglia d'oro all'Esposizioni f Anversa il 
Nizià 1883 — Nazionale; di Milane, laai 

^ i à ì è 7 ? - r i !aMir i876 T1*?«^'S' *^^^ f- Sydney !879 
i Bruxelles I88C. 

r)x " M:IX:JS'ÌTO' 

Torino Ì384 
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IL SOLO RUKVETTATO 
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dato da celltejjà^medicl.o ,511 usHto in mohi Ospedati^^^lFc^He* I^r 
W^dle'éè''cón/VVifieré con wolh^f'Fémet messi m commercio da poco (cmpo^^e 
non sono che imp'èr/eife e nocim hniUMonL \\ Fc r sao* Briaasffia: &%XÌhgi 

m^à ciipò; copo|;fi^ iméSMmm^ tól»! di ,fegu\o,*s/)Ìt;en, m«l dv mare; nàusee 
in genere. i!.fê i> è ^ cra|iiCB2g.59 .SaQ43«;4PU©rlc^». - ' ; 

tFFEa:TlGAR'XK¥ÌTrp4v^MWiCATI MEDICI , 

che 

Vendita autonrzatà etti, DacrUa-^Qorti fafsaziona.;^ Lliplo iait 
40.:.ANNf DI SUÒCKS 

sc ia t iche) , Totìsi rltìeSli, 

FarnpiB'sisiTiiii.ia'io jiÌné,21iPlaceBbUBcoBr,aXiyon 

E:ige.to'li ViJaH.BflrEraBa ÀiàS »• iVìtiife.iil.l Fabbrica nuf'tìinù'O, ^ 
• il}eFosilop''f rttai'a prn}?!. ; A. EMUmi o Ĉ  Slllano. Roma/Biiolt" ' 

;r=-̂ ;ê  

Vasche per bagno. Semicupi. *. 
dorè triisportabili. Lumi a sospensidWé'̂ ^̂ ér 
da tavojo. Bugie. Lantèrne dì sicurezza. 

•f̂ ' Grandioso,is^(5ilimepto in yKcpJiiSOr 
lidi ìg|^m^'|SKl?BRO.SMALTAmP^(;r' 
vato,a;lFacidp;iy3;tlico al 20. 9tfì,,#l labp* 
ratorio chimico munìcipaie di Milano. 

Là stessa Diita è ||,pprese«tant© 
Unica : in Italia dei/ Calli è̂  Polsi imper-
f$eaì)ili •:-— ij&ìil ^ tàp.e-^hill pei» s a -

Non ocqprife né lavatura nè̂  stiratura^;. 
^^ Îdópóraudo «rià'semplica.sp'ugna col sa-

pone che la, r?pstra I)H4ft̂ :procura. 
-PREZZI FISSI. —- SC.ONq:̂ ,̂ ,-AX GRO^S^^Xl.. . 

Si, ì'.p^^iBce Catalogo gmiis d 'e tro .ricjiie.s|^..:' 
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LltH DEL BENGAlixCENTK^Ì!E /^ 
Bengal Kishnagurj 8 ltfrtff(/to 1S83. 

J r 

In Padova presso Cornelio. Poli. Zanetti. 
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F R È G . S rèSo i t rF .LU BRANCA, ; ^̂ : - ^ 

IS^-'aiMteK a prezzi riilottì ceaieTuiriiìO scorso, rio pitìndevei dódici do'z-
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1 ^Ottimo W©B'â e5i ci è molto ut^U ì)tìi coltìtoav i qìiuli non ai ra/l04;icol? solo 

ioso per lutti ^ìtin»u 
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toni prodótti m\ q 
, Devotissimo lovofieryo, 
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^tjNICU'ÌO^-Dl^AZ^OU-
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OjiirUrico ioLs«ttoBOiritto^dtvavere,8omTytlt||^f^^^^ della Carioceni,% 
U IB'€)ìf@B®«-S5B'®Bi)ca ai .coaval^iipewtj^ji Cplsra con lo rpspandiss imogiovamonto , 

siotovoU ia toi ierapza a s?tÌiiUo Hqw^ore del lu>o^gtistvoeiUQncq dei'coUnosì,^i 
aua l i 'dopo così fiera,malalEia, sogliono nvme.sonsibUisp-im" le vie dij^ostìvé. La 
^s'i8icipa\tì anione è l'attiyit|!^t<l)gestjva «he si r ides ta , osido il prografsivQ.benes-
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Pregati rivolgersi DlBETfPAMENTE ondo editare ritarai nelle ope-
: razioni e.corrispondènze. 
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- al pr"èrniato Giornale 

'. 1 ••' • „ . • r[ - . i ^ ^ 
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sere oiiia ! ccnvalescenti-JTifl rjsèntoue 
./i Medico Primario FRAÌ^CKSCO l̂ EpE- ^ 

• Per la realtà della iiroja del Doti. FiaJiitiissco Fode. i , ' • 
li Sindaco SPINELLI. 

f«te's«K«e "la-firma. ' •• •• -^-^ -̂..v.̂  3586 
PEEZZl: in Bottiglw da litro L. B^^m — Piccole. L. l , S O 
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Si ^#Ì>Zfcaib:0^^t^ 2 # e: ÌM d'ogni mese^ in 24 pagine illusiraie : 
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ito aiiìfl pet 1 Mia: L. 

c"4l'i!:i -«lsMtèa'al.g>fi'<isxiàSo;W-% V o l ù i i à ^ 4' 'a»iiegat^ I&^i^Mg^a 
i l Nwnerb di sàggio a richiesta. 

Amministrazione - 1 MILANO Via Silvio Pellico, » 6. 
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